
 

 1 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA E 

L’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO  

PER LA PROMOZIONE E L’IMPLEMENTAZIONE DI AZIONI DI 

ORIENTAMENTO E FORMAZIONE RIVOLTE A STUDENTESSE, STUDENTI E 

INSEGNANTI  

 

Tra 

 

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto (di seguito anche USR), con sede legale in Via 

Forte Marghera, 191, 30173 Venezia-Mestre, C.F. 80015150271, rappresentato dal direttore 

generale Dott.ssa Carmela Palumbo, 

e 

l’Università di Verona (di seguito anche “Università”), con sede legale in Verona, Via 

dell’Artigliere n. 8, C.F. 93009870234 - rappresentata dal Magnifico Rettore Ch.mo Prof. 

Pierfrancesco Nocini, che interviene in qualità di rappresentante legale,  

 

di seguito chiamate “le Parti”,  

 

congiuntamente indicati come “Parti” e singolarmente anche come “Parte” 

 

Premesso che 

 

1. L’Università di Verona:  

- in base al proprio Statuto, anche in collaborazione con altri Atenei, con soggetti pubblici e 

privati, nazionali ed internazionali, promuove attività di orientamento e di assistenza, 

avvalendosi delle competenze delle strutture didattiche, anche in collaborazione con istituti di 

istruzione secondaria ed eventualmente con altri enti ed organismi esterni; 

- promuove e realizza azioni di orientamento rivolte principalmente alle scuole secondarie di 

secondo grado, allo scopo di favorire l’avvicinamento dei giovani all’istruzione universitaria e 
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di supportarli nella scelta consapevole della propria formazione, favorendo la progettazione 

professionale e la crescita individuale;  

- partecipa, in qualità di partner, per il tramite dei Dipartimenti di riferimento, ai progetti del 

Piano nazionale Lauree Scientifiche (di seguito PLS), avviato dal Ministero dell’Università e 

della Ricerca perseguendo due finalità: contribuire all’aggiornamento scientifico dei docenti di 

materie scientifiche in servizio nella scuola secondaria di secondo grado attraverso incontri di 

approfondimento disciplinare e la progettazione e la realizzazione congiunta tra Istituti 

scolastici e Università di laboratori funzionali a favorire l’allineamento tra formazione 

scolastica e prerequisiti dei corsi universitari e l’ottimizzazione dei percorsi formativi dalla 

Scuola; migliorare la conoscenza delle discipline scientifiche nella scuola secondaria di 

secondo grado, coinvolgendo gli studenti e le studentesse del triennio nelle attività laboratoriali 

curriculari ed extra curriculari, programmate anche sulla base delle competenze richieste dalle 

professioni;  

- gestisce, per il tramite dei Dipartimenti e degli Uffici Centrali di Ateneo, i Piani di 

orientamento e tutorato POT, avviati con DM del MUR n.1047 del 29 dicembre 2017, e altri 

progetti finanziati a livello nazionale e regionale, allo scopo di promuovere azioni di 

orientamento informativo ed esperienziale rivolte a studenti degli ultimi due anni della scuola 

secondaria di secondo grado, a integrazione delle iniziative attivate nell’ambito del PON e 

dell’Alternanza Scuola-Lavoro -oggi PCTO-, e anche attraverso la realizzazione di progetti 

congiunti fra docenti delle scuole secondarie e docenti universitari per lo sviluppo di strategie 

di orientamento concertate;  

- offre, a studenti delle scuole secondarie di secondo grado, la possibilità di partecipare ad 

un’ampia offerta di Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO),   per il 

conseguimento di competenze trasversali e per lo sviluppo della capacità di orientarsi nella vita 

personale e nella realtà sociale e culturale, attivati ai sensi della legge 30 dicembre 2018, n. 

145; 

- propone alle scuole secondarie di secondo grado interventi di formazione rivolti agli 

insegnanti e agli studenti nel loro ruolo di professionisti e cittadini e iniziative ed eventi di 

interesse pubblico; 

- prevede di organizzare, sulla base di accordi con le scuole, di corsi di orientamento della 

durata di 15 ore ciascuno da somministrare, secondo i relativi programmi, con modalità 

https://usr.istruzione.lombardia.gov.it/aree-tematiche/pcto-percorsi-per-le-competenze-trasversali-e-lorientamento/
https://usr.istruzione.lombardia.gov.it/aree-tematiche/pcto-percorsi-per-le-competenze-trasversali-e-lorientamento/
https://usr.istruzione.lombardia.gov.it/aree-tematiche/pcto-percorsi-per-le-competenze-trasversali-e-lorientamento/
https://usr.istruzione.lombardia.gov.it/aree-tematiche/pcto-percorsi-per-le-competenze-trasversali-e-lorientamento/
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curricolare o extracurricolare e per almeno 2/3 in presenza, agli alunni iscritti agli ultimi 3 anni 

della scuola secondaria superiore di secondo grado, in attuazione al DM 2 agosto 2022, n. 934. 

 

2. L’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto:  

- si propone di rafforzare la collaborazione tra scuola e territorio per offrire alle studentesse e 

agli studenti opportunità formative di alto e qualificato profilo, al fine di garantire l’acquisizione 

di competenze trasversali e per l’orientamento e abilità e titoli di studio spendibili nel mercato 

del lavoro in continua evoluzione e di consolidare la consapevolezza degli studenti come 

cittadini;  

- promuove specifiche iniziative per il potenziamento delle attività laboratoriali, individuando 

nelle diverse modalità di apprendimento anche al di fuori dell’ambito scolastico uno strumento 

fondamentale per l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze previste nei profili dei 

diplomati;  

- promuove la qualificazione dell’offerta formativa nelle scuole attraverso la formazione del 

personale docente, favorendo forme di partenariato con Enti pubblici, anche con l’apporto di 

esperti esterni in possesso di competenze specialistiche;  

- sostiene il ruolo attivo delle scuole nella creazione di un rapporto costruttivo con il territorio, 

allo scopo di rendere sempre più efficace l’azione didattica e formativa;  

 

Le Parti hanno interesse ad instaurare un rapporto di collaborazione su temi di interesse comune 

e pertanto intendono stipulare un protocollo che ne definisca il quadro generale, rinviando la 

specificazione delle singole attività con la determinazione dei tempi di realizzazione alle 

Istituzioni scolastiche aderenti ai progetti che saranno realizzati; 

 

Tutto ciò premesso si conviene quanto segue: 

 

Art. 1 - Premesse  

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Art. 2 - Obiettivi  
 

L’USR per il Veneto e l’Università, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e 

responsabilità, nel rispetto dei principi e delle scelte di autonomia scolastica, con il presente 
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Protocollo si impegnano a porre in essere azioni concertate e congiunte tese al raggiungimento 

di obiettivi comuni miranti in particolare a:  

- realizzare appositi percorsi di orientamento finalizzati alla scelta consapevole, da parte delle 

studentesse e degli studenti, di corsi di laurea universitari, anche nell’ambito dei Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO); 

- potenziare il raccordo tra la Scuola e l’Università ai fini di una migliore e specifica formazione 

delle studentesse e degli studenti rispetto al corso di laurea o al corso di diploma accademico 

prescelto;  

- realizzare interventi di formazione e percorsi d’incontro rivolti agli insegnanti; 

- valorizzare la qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai corsi di 

laurea universitari;  

- incentivare l'eccellenza degli studenti, ottenuta a vario titolo sulla base dei percorsi di 

istruzione; 

- realizzare monitoraggi quali-quantitativi per rilevare i bisogni formativi delle studentesse e 

degli studenti e/o del personale scolastico al fine di predisporre proposte di formazione in grado 

di soddisfare le esigenze emerse. 

 

Art. 3 - Implementazione delle attività  

1. Per ciascuna delle attività proposte dall’Università nell’ambito dei progetti e/o delle iniziative 

descritte in premessa, sarà definito con gli Istituti secondari del secondo grado aderenti apposito 

accordo attuativo, sottoscritto dalla struttura proponente dell’Università e dal dirigente 

scolastico dell’istituto interessato.  

Gli accordi attuativi con gli Istituti secondari di secondo grado regoleranno: modalità, 

tempistiche, risorse, privacy, proprietà intellettuale ecc. necessarie alla realizzazione delle 

specifiche iniziative, tenendo conto delle esigenze istituzionali delle Parti. 

2. Gli accordi di cui al precedente comma dovranno in ogni caso contenere nelle premesse 

espresso richiamo al presente Protocollo. 

 

Art. 4 - Impegni dell’Università  

1. L’Università si impegna a svolgere l’attività di collaborazione nel rispetto degli obiettivi, dei 

contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative stabiliti dalle normative di riferimento e 

condivise con gli istituti aderenti, tenuto conto degli indirizzi di cui al presente Accordo.  
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2. L’Università si impegna inoltre ad implementare le attuali attività di orientamento, anche 

nell’ambito dei PCTO, incontro e formazione delle studentesse e degli studenti e dei docenti 

delle scuole secondarie di secondo grado nell’ambito di iniziative e progetti specifici a favore 

dell’informazione e della formazione orientativa.  

 

Art.5 - Impegni dell’Ufficio Scolastico Regionale  

L’USR si impegna a comunicare agli istituti scolastici l’avvenuta sottoscrizione del presente 

protocollo e a rendere note le opportunità di collaborazione con l’Università di Verona, 

finalizzate a sostenere azioni e strategie di orientamento condivise nonché interventi di 

formazione e percorsi d’incontro rivolti alle studentesse e agli studenti e alle/agli insegnanti. 

 

Art. 6 – Comitato Tecnico 

1. Per la realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 2, e al fine di coordinare in modo 

organico, coerente e unitario le iniziative in materia di orientamento universitario sviluppate 

dalle istituzioni scolastiche autonome del Veneto, mediante i sopra menzionati accordi attuativi 

con l’Università, è costituito un Comitato Tecnico così composto:  

- due rappresentanti dell’USR; 

- tre rappresentanti dell’Università.  

Al Comitato Tecnico, che opererà secondo decisioni unanimi dei suoi componenti, sono 

assegnate le seguenti funzioni:  

- monitorare le attività promosse dagli istituti scolastici autonomi di istruzione secondaria di 

secondo grado nell’ambito del presente Protocollo d’Intesa;  

- elaborare indicazioni utili alla definizione nazionale dei curricula di studio;  

- sintetizzare eventuali proposte relative ai requisiti di ingresso ai vari corsi di studio 

universitari;  

- fornire indirizzi generali di coerenza di sistema per le azioni progettate dalle singole scuole 

nell’ambito del presente Protocollo d’Intesa;  

- concordare periodicamente le specifiche azioni da promuovere definendo eventuali modalità 

attuative.  

Il Comitato Tecnico potrà inoltre adottare tutte le decisioni necessarie alla positiva realizzazione 

dell’intesa e potrà avvalersi di singoli esperti appositamente individuati per la realizzazione dei 

progetti.  
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2. Il Comitato tecnico predispone annualmente una relazione indirizzata alla Direzione 

Generale dell’USR e al Rettore dell’Università, che evidenzia le iniziative assunte, i punti di 

forza e di criticità nell’attuazione del presente Protocollo, le eventuali modifiche o integrazioni 

che si rendano necessarie. 

 

Art. 7 - Oneri a carico delle Parti  

Dall’attuazione del presente protocollo non discende alcun onere finanziario a carico delle parti 

(USR Veneto e Università) né a carico delle istituzioni scolastiche del Veneto.  

L’USR per il Veneto si impegna ad adottare linee d’azione che, fatta salva la piena autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche della Regione Veneto, rendano coerente con la presente Intesa le 

attività di orientamento degli istituti scolastici della Regione Veneto. 

 

Art. 8 - Firma digitale e registrazione 

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto con firma digitale, ai sensi dell’art.15, comma 

2-bis, della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii. e secondo le modalità previste dal D. Lgs 7 

marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. “Codice dell’Amministrazione Digitale” per le comunicazioni tra 

pubbliche amministrazioni, relativamente all’invio di documenti in formato digitale attraverso 

l’utilizzazione della casella PEC. 

Il presente atto è soggetto all'imposta di bollo sin dall'origine ai sensi dell'art. 2, parte I del DPR 

642/1972 e ss. L'imposta di bollo è assolta in modo virtuale. L'imposta di registro è dovuta in 

caso d'uso ai sensi del DPR 131/1986. Le spese dell'eventuale registrazione sono a carico della 

parte richiedente. 

 

Art. 9 – Durata  

Il presente accordo ha durata di tre anni a partire dalla data della sua sottoscrizione e potrà 

essere rinnovato per un egual periodo mediante apposito atto scritto. 

È comunque fatto salvo l’obbligo delle Parti di portare a conclusione tutte le attività in essere 

al momento della scadenza. 

 

Art. 10 – Risoluzione per inadempienza 

Qualora una delle Parti non adempia ai propri obblighi, l’altra Parte - senza ricorrere ad alcuna 

procedura giudiziaria - potrà di diritto risolvere l’atto previa diffida ad adempiere.  
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Art. 11 – Recesso unilaterale o scioglimento consensuale 

Ogni Parte ha facoltà di recedere unilateralmente dal presente protocollo prima della data di 

scadenza, mediante comunicazione scritta da notificare alla controparte mediante raccomandata 

AR o mediante PEC. Il recesso unilaterale ha effetto decorsi tre mesi dalla notifica dello stesso. 

Le Parti hanno facoltà di sciogliere consensualmente il presente protocollo prima della data di 

scadenza mediante accordo da formalizzare per iscritto. 

Sia nel caso di recesso unilaterale che di scioglimento consensuale, è comunque fatto salvo 

l’obbligo delle Parti di portare a conclusione le attività in essere al momento del recesso o dello 

scioglimento. 

 

Art. 12 - Privacy 

L’Università e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto si impegnano ad osservare quanto 

disposto dal Regolamento UE 2016/679 in materia di trattamento dei dati personali 

eventualmente acquisiti e/o utilizzati per la realizzazione della presente convenzione. 

 

Art. 13 – Riservatezza  

Tutti i dati, i documenti e ogni altro materiale che verranno scambiati tra le Parti in esecuzione 

della presente Convenzione e contrassegnati dall’apposita dicitura “riservato”, “confidenziale” 

o con simile legenda, dovranno essere considerati come informazione riservata.  

Le informazioni riservate comunicate verbalmente o acquisite visivamente, dovranno essere 

qualificate come tali per iscritto dalla Parte divulgante prima che si concluda il 

colloquio/incontro nel corso del quale tali informazioni sono state veicolate dalla Parte 

divulgante alla Parte ricevente. 

I membri del Comitato Tecnico indicati nel precedente articolo 6 assumono il ruolo di referenti 

delle informazioni riservate e confidenziali.  

Le Parti concordano di utilizzare tali informazioni riservate solo in relazione all’esecuzione del 

presente Protocollo, salvo diverso accordo, da formalizzarsi per iscritto. 

Ciascuna Parte adotterà tutte le misure ragionevolmente necessarie per tutelare la riservatezza 

delle informazioni e della documentazione di cui essa disponga in virtù del presente Protocollo. 

 

Art. 14 – Proprietà intellettuale 
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Ciascuna Parte rimane proprietaria di tutte le conoscenze e di tutte le proprietà intellettuali 

acquisite anteriormente alla stipula del presente Protocollo e rimane libera di utilizzarle o 

rivelarle a sua sola discrezione.  

Le Parti concordano e si danno reciprocamente atto che gli eventuali risultati scaturiti 

nell’ambito del presente protocollo – nonché scaturiti dagli Accordi attuativi tra Università e 

gli Istituti secondari di secondo grado di cui al precedente articolo 3 – saranno utilizzati, 

divulgati, pubblicati e sfruttati dalle Parti secondo accordi da formalizzarsi per iscritto e 

comunque nel rispetto della normativa interna all’Università e alla legislazione vigente in 

materia.  

Sono comunque fatti salvi i diritti morali dovuti agli autori e/o inventori. 

 

Art. 15 - Responsabilità delle Parti e obblighi assicurativi 

Le Parti sono reciprocamente sollevate da responsabilità per eventuali danni ad esse non 

imputabili che dovessero subire il personale e i beni della controparte coinvolti nell’attività 

convenzionale. 

Ogni Parte assicurerà il proprio personale per gli infortuni e i danni da responsabilità civile che 

dovesse subire nello svolgimento dell’attività di collaborazione. 

Ogni attività si svolgerà nel rispetto delle leggi nazionali e delle normative interne di sicurezza 

che regolano l'attività di entrambe le Parti.  

 

 

Per l’Università degli Studi di Verona      Per l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto 

Il Rettore 

Prof. Pierfrancesco Nocini 

 

 

 

                              Il Direttore Generale  

                                Carmela Palumbo 

  

  

  

 


